
ETS,  governance  interna  e
RUNTS: con la Nota MinLavoro
n.  5003/2026  chiarimenti  su
autonomia  statutaria  e
presidi  di  democraticità,
trasparenza  e  corretto
adempimento
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Nota
n. 5003 del 27 marzo 2026, affronta alcuni aspetti applicativi
di particolare rilievo nella disciplina del Terzo settore,
offrendo  un  quadro  interpretativo  che  investe  tanto  la
fisiologia  dei  rapporti  associativi  quanto  i  profili
organizzativi  e  “pubblicitari”  degli  enti  iscritti  o
iscrivendi nel RUNTS. Il documento di prassi risponde a 5
quesiti  concernenti  l’esame  dei  libri  sociali,  la
qualificazione come volontaria dell’attività resa dai titolari
di  cariche  sociali,  la  remunerazione  dei  componenti
dell’organo  amministrativo,  la  nomina  di  membri  supplenti
dell’organo di controllo e, infine, il regime della delega a
terzi  per  il  deposito  di  atti  e  l’aggiornamento  delle
informazioni  nel  Registro  unico.

L’intervento  interpretativo,  sollecitato  dal  Consiglio
nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli  esperti
contabili, si colloca in un contesto più ampio di progressivo
assestamento della disciplina degli ETS. Ne sono indice, su
piani diversi ma convergenti, sia il recente D.M. 2/2026, che
ha aggiornato il D.M. n. 106/2020 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1888) in materia di funzionamento del RUNTS,
recependo – tra l’altro – la possibilità di presentazione
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della  domanda  di  iscrizione  e  di  aggiornamento  delle
informazioni anche tramite soggetto terzo delegato, sia il
successivo D.M. 18 febbraio 2026 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1891) sul nuovo Modello E di rendiconto per
cassa in forma aggregata. Si delinea, in tal modo, una linea
regolatoria unitaria: alleggerire gli oneri amministrativi e
procedurali ove compatibile con la struttura del sistema, ma
senza  arretrare  sul  terreno  della  trasparenza,  della
tracciabilità  degli  adempimenti  e  della  affidabilità  delle
informazioni rilevanti per il RUNTS e, più in generale, per il
corretto funzionamento degli enti del Terzo settore.

Migrazione delle Onlus verso
il RUNTS. Iscrizione entro il
31  marzo 2026
Dal primo gennaio 2026 l’Anagrafe unica delle Onlus, tenuta
dall’Agenzia delle Entrate è stata soppressa.

Entro o non oltre il 31 marzo 2026 le Onlus già iscritte
all’Anagrafe, che intendono continuare ad operare come enti
del Terzo settore e mantenere il diritto al contributo del
cinque per mille dovranno presentare istanza di iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi
dell’articolo 34, comma 3, D.M. 15 settembre 2020, n. 106.

Entro il medesimo termine, le Onlus che intendano acquisire la
qualifica di impresa sociale dovranno presentare istanza di
iscrizione  all’ufficio  del  Registro  delle  imprese
territorialmente  competente  secondo  quanto  previsto
dall’articolo  5,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  112/2017.

https://www.finanzaefisco.com/migrazione-della-onlus-verso-il-runts/
https://www.finanzaefisco.com/migrazione-della-onlus-verso-il-runts/
https://www.finanzaefisco.com/migrazione-della-onlus-verso-il-runts/


Si ricorda inoltre che le Onlus che non si iscrivono al RUNTS
sono  tenute  a  devolvere  il  patrimonio,  in  ragione  della
perdita della qualifica, richiedendo il preventivo parere al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Terzo  settore:  dal  2026
fiscalità  “a  regime”.  Dalle
regole  per  l’iscrizione  al
Registro  unico  nazionale  al
“test di non commercialità” |
Focus sui regimi forfetari
È stata pubblicata la circolare-guida che raccoglie i primi
chiarimenti sulla nuova disciplina fiscale del Terzo settore,
con indicazioni pratiche su RUNTS, “test di non commercialità”
e regimi semplificati (con focus su ODV/APS).

Dai  Commercialisti  le  nuove
Norme di comportamento degli
organi  di  controllo  degli
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enti del Terzo settore
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato nella
sua versione definitiva le nuove Norme di comportamento degli
organi di controllo degli enti del Terzo settore, che rivedono
ed aggiornano il testo in precedenza pubblicato nel dicembre
2020. Le disposizioni concorrono a definire le best practice
che  il  Consiglio  nazionale  fornisce  ai  propri  iscritti,
affinché possano svolgere il proprio incarico in maniera tale
da poter tutelare tutti i soggetti interessati. In questa
prospettiva, le norme configurano principi deontologici per i
commercialisti, anche se possono essere fatte proprie da tutti
i  professionisti  (e  non  professionisti)  che  compongono
l’organo di controllo degli enti del Terzo settore.

Le  Norme  degli  organi  di  controllo  degli  enti  del  Terzo
settore partono dall’analisi delle Norme di comportamento del
collegio sindacale delle società non quotate, considerato che
le funzioni attribuite all’organo di controllo dal legislatore
dell’articolo  30  del  Codice  del  Terzo  settore  ricalcano
piuttosto evidentemente i compiti di vigilanza dell’articolo
affidati  dall’articolo  2403  del  Codice  civile  al  collegio
sindacale.

La normativa del Terzo settore attribuisce però all’organo di
controllo compiti “aggiuntivi” che si rendono necessari, da un
lato,  per  verificare  che  gli  adempimenti  specificamente
richiesti siano correttamente eseguiti e, dall’altro lato, che
l’attività svolta sia orientata, per quanto possibile e nel
rispetto delle funzioni attribuite, a garantire che l’ente
persegua effettivamente “finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale”. Con riferimento a tali controlli, le Norme
individuano il comportamento da adottare in parte, in via
analogica, sulle best practice applicabili, seppur adattate, a
livello nazionale e internazionale e, in altra parte, traendo
spunto dalle prassi operative esistenti.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2025
Il n. 28/2025 è un numero di taglio operativo e documentale,
che riunisce la guida e il testo coordinato del D.Lgs. 4
dicembre 2025, n. 186 (Terzo settore, crisi d’impresa, sport e
IVA), oltre a due circolari “di servizio” su opzione IVA nella
logistica e tracciabilità dei pagamenti per trasferte/missioni
e spese di rappresentanza. Nel decreto legislativo, meritano
particolare evidenza: l’interpretazione autentica (con effetti
retroattivi  “cristallizzati”)  sulla  disciplina  IRES  delle
sopravvenienze attive, che aggiorna le ipotesi di riduzione
dei debiti non imponibili nelle procedure attivabili per il
debitore  in  stato  di  crisi  o  insolvenza  (art.  8);  e  il
pacchetto  di  interventi  IVA  su  detrazione,  pagamenti  e
trasporti internazionali: abrogazione dell’art. 19-bis.2, co.
3,  DPR  633/1972  (art.  9),  conferma  per  gli  enti  non
commerciali della detrazione IVA sugli acquisti “promiscui”
solo pro quota imputabile all’attività economica (art. 10),
aggiornamento delle regole su conservazione e trasmissione dei
dati degli acquisti transfrontalieri da parte dei prestatori
di servizi di pagamento (art. 11), ed estensione della non
imponibilità  IVA  ai  servizi  di  trasporto  internazionale  e
connessi (inclusi i doganali) resi a un novero più ampio di
soggetti, anche tramite intermediari (art. 12).

In questo numero:

– Riforma fiscale – Terzo settore, crisi d’impresa, IVA e
sport

– Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 186/2025 in
materia di Terzo settore, crisi d’impresa, IVA e sport
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(Guida alla normativa)

– Il testo del Decreto Legislativo 4 dicembre 2025, n. 186,
recante:  «Disposizioni  in  materia  di  Terzo  settore,  crisi
d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto»
(Coordinato con le norme richiamate o modificate)

– Prassi – Agenzia delle Entrate

–  Settore  logistica.  Le  istruzioni  per  l’applicazione  del
regime opzionale dell’IVA “a carico”

–  Chiarimenti  sul  regime  transitorio  opzionale:  perimetro,
adempimenti  (fattura/registri/F24)  e  logica  di  versamento
dell’IVA “in nome e per conto” del prestatore, nelle more del
reverse  charge  “a  regime”.  Circolare  AE  n.  14/E  del  18
dicembre 2025

– Spese per trasferte o missioni e spese di rappresentanza,
dopo  la  Legge  di  bilancio  2025  e  il  decreto  fiscale:
disciplina e novità in tema di obbligo di tracciabilità dei
pagamenti
–  Quadro  unitario  su  non  imponibilità/deducibilità  e
condizioni di tracciabilità (inclusi taxi/NCC e piattaforme),
con focus sui rimborsi e sulla documentazione delle spese.
Circolare AE n. 15/E del 22 dicembre 2025

Disciplina fiscale degli enti
del  Terzo  settore  iscritti
nel Registro unico nazionale
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del Terzo settore (Runts). In
consultazione  la  bozza  di
circolare
È disponibile da oggi in consultazione pubblica, sul sito
dell’Agenzia  delle  Entrate,  la  bozza  di  circolare  sulla
disciplina fiscale degli enti del Terzo settore iscritti nel
Registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore  (Runts).  In
particolare, il documento fornisce i primi chiarimenti sulle
disposizioni del Codice del Terzo settore, come recentemente
modificato dal D.Lgs. 4 dicembre 2025, n. 186, in materia di
imposte sui redditi e sulla qualificazione fiscale degli enti
iscritti nel Runts.

Lo  scopo  della  consultazione  è  consentire  all’Agenzia  di
valutare  i  contributi  pervenuti,  al  fine  di  recepirli
eventualmente nella versione definitiva della circolare.

D.Lgs.  su  Terzo  Settore,
Sport, IVA e crisi d’impresa.
Testo in Gazzetta
In Gazzetta il D.Lgs. n. 186/2025 che proroga al 2036 per il
regime di esclusione IVA per corrispettivi specifici versati
da  associati,  partecipanti  o  tesserati  per  lo  svolgimento
delle attività istituzionali

La  proroga  al  2036  evita  l’assoggettamento  agli  obblighi
strumentali  ai  fini  IVA,  di  tenuta  della  contabilità  e
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fatturazione, per gli enti benefici che svolgono prestazioni
nei confronti dei propri associati.

Schema  di  D.Lgs.  su  Terzo
Settore, Sport, IVA e crisi
d’impresa. Testo, relazione e
sintesi  delle  novità  in
arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo
settore, crisi d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto.
(Atto n. 295).

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

 

Lo schema di decreto legislativo dà attuazione ad alcuni dei
princìpi e criteri direttivi indicati negli articoli 1, comma
6, e degli artt. 3, 7 e 9 della legge di delega per la riforma
fiscale (legge n. 111 del 2023), volti, in particolare, ad
adeguare  il  diritto  tributario  nazionale  ai  princìpi
dell’ordinamento  dell’Unione  europea  e  a  semplificare  e
razionalizzare  i  regimi  agevolativi  e  la  disciplina  IVA
previsti per gli enti del Terzo settore, nonché i diversi
regimi  di  deducibilità  dal  reddito  complessivo  delle
erogazioni liberali disposte in favore di questi ultimi.
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Lo schema composto di 11 articoli contiene:

interventi di coordinamento del Codice del Terzo settore con
il TUIR e l’IVA; misure su passaggi di beni tra attività
commerciali e non commerciali; semplificazioni per ODV/APS in
regimi agevolati.
l’aggiornamento della disciplina fiscale delle riduzioni di
debito  e  dei  principali  strumenti  del  CCII,  in  chiave  di
neutralità e coerenza sistematica.
l’allineamento del perimetro soggettivo e dei regimi fiscali
agevolati con la riforma dello sport;
interventi  di  semplificazione  IVA  (rettifiche/detrazione)  e
coordinamento con il diritto UE, inclusi i servizi connessi
agli  scambi  internazionali  e  gli  obblighi  informativi  dei
prestatori di servizi di pagamento.

 

Di seguito, articolo per articolo, una breve sintesi delle
disposizioni all’esame delle commissioni parlamentari.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2024
In questo numero:

Speciale – Riordino del sistema nazionale della riscossione –
Le  nuove  disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema
nazionale della riscossione – D.Lgs. 29/07/2024, n. 110

La rassegna delle novità
Introdotte nuove dilazioni di pagamento per i contribuenti in
temporanea  crisi  economica  con  modalità  distinte  per  le
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difficoltà dichiarate e per quelle documentate

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 110/2024 nel sistema
nazionale della riscossione – Il testo del Decreto Legislativo
29 luglio 2024, n. 110, recante: «Disposizioni in materia di
riordino del sistema nazionale della riscossione» coordinato
con le norme richiamate o modificate

– Commenti:

Si può forse (e quasi) avere una idea della epocale riforma
del contenzioso tributario 2024: aspetti di riflessione di
Alvise Bullo e Elena De Campo.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73:
applicabile solo per la correzione di errori materiali o di
calcolo certi e rilevabili ictu oculi. Con questa modalità non
si  risolvono  questioni  giuridiche  –  Corte  Suprema  di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 9759
dell’11 aprile 2024

Controllo formale. L’omessa impugnazione dell’avviso bonario
non  preclude  al  contribuente  la  possibilità  di  impugnare
successivamente la cartella esattoriale – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 14268
del 22 maggio 2024.

– Giurisprudenza – Corti di Giustizia Tributarie di Primo
Grado:

Ulteriori conferme sulla cartella di pagamento da controllo
automatico.  Ipotesi  tassative  e  divieto  di  integrazione
postuma della motivazione – Corte di Giustizia Tributaria di
Primo Grado di Bergamo – Sezione I – Sentenza n. 239 del 14
maggio 2024

– Prassi – Agenzia delle entrate:



Come applicare il regime PEX alle plusvalenze da cessione di
partecipazioni qualificate realizzate da società non residenti
UE o facenti parte dello SEE – Circolare dell’Agenzia delle
Entrate n. 17 E del 29 luglio 2024: «IMPOSTE SUI REDDITI –
Plusvalenze da realizzo delle partecipazioni – Plusvalenze da
cessione di partecipazioni qualificate realizzate da società
ed enti non residenti -Plusvalenze realizzate in Italia da
società UE o facenti parte dello SEE – Applicazione del regime
della participation exemption (Pex).

– Prassi – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali:

Pacchetto  di  semplificazioni  per  il  Terzo  settore.  Primi
chiarimenti da MinLavoro su disciplina contabile, incarichi di
controllo e revisione legale dei conti e la revisione degli
statuti – Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali – Dipartimento per le politiche sociali, del Terzo
settore e migratorie – n. 6 del 9 agosto 2024.

Trasmigrazione  al  registro
unico  Terzo  settore  e
personalità  giuridica  del
Ente del Terzo. I chiarimenti
in  merito  all’iscrizione  al
Runts per “silenzio assenso”
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha diffuso
la nota n. 18655 del 2 dicembre 2022, con la quale fornisce
chiarimenti  in  merito  ai  casi  di  enti,  già  dotati  di
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personalità giuridica, per i quali, dopo la trasmigrazione,
siano inutilmente trascorsi senza alcun provvedimento espresso
o anche senza alcuna interlocuzione con il competente Ufficio
del  RUNTS,  i  termini  procedimentali  di  180  giorni  di  cui
all’art.  54  del  Codice  del  Terzo  settore  (al  netto  della
sospensiva prevista dall’ultimo periodo del comma 2 del citato
articolo del CTS).

Revisori  e  società  di
revisione  degli  enti  del
terzo.  Avviso  Mef  sugli
obblighi di comunicazione al
registro  della  revisione
legale
Si richiama pertanto l’attenzione dei revisori e delle società
di revisione titolari di siffatti incarichi sugli obblighi di
comunicazione di cui rispettivamente agli articoli 11 e 13 del
D.M. n. 145/2012. Ai sensi di tali disposizioni, le persone
fisiche e giuridiche titolari di incarichi di revisione legale
dei  conti  devono  comunicare,  tramite  le  modalità  indicate
dagli  uffici  di  questo  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze, al registro della revisione legale dei conti di cui
agli articoli 6 e ss. del decreto legislativo n. 39/2010, tra
l’altro,  gli  incarichi  stessi,  anche  in  quanto  componenti
dell’organo di controllo (ai sensi dell’articolo 30, comma 6,
D. Lgs. n. 117/2017), la durata e i corrispettivi pattuiti,
qualsiasi rinnovo e la cessazione per la scadenza naturale
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dell’incarico  o  per  effetto  di  dimissioni,  revoca  o
risoluzione  consensuale.

Si precisa che i dati e le informazioni in discorso sono
pubblicate  nel  registro  in  forma  elettronica  e  non  sono
soggette a pubblicità.

I medesimi obblighi di comunicazione si applicano anche alla
revisione legale dei conti delle imprese sociali di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, articolo 10, comma
5,  qualora  l’impresa  sociale  superi  per  due  esercizi
consecutivi  due  dei  limiti  indicati  nel  primo  comma
dell’articolo  2435-bis  del  codice  civile.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28/29 del 2022
In questo numero:
Speciale – Conversione in legge del D.L. n. 73/2022 (Decreto
“Semplificazioni e proroghe”)

Il Decreto-Legge “Semplificazioni e proroghe” convertito in
legge

L’analisi, articolo per articolo, delle disposizioni in tema
di semplificazioni e proroghe fiscali, Terzo settore e Codice
della crisi d’impresa.

Il testo del Decreto-Legge 21 giugno 2022, n. 73, conv., con
mod., dalla Legge 4 agosto 2022, n. 122, recante: «Misure
urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio
del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori
disposizioni finanziarie e sociali», Coordinato con le norme
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richiamate o modificate.

In  Gazzetta  il  decreto
MinLavoro che adotta le Linee
guida per la raccolta fondi
degli Enti del Terzo Settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2022
il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
decreto 9 giugno 2022, recante: «Adozione delle linee guida
sulla raccolta fondi degli enti del Terzo settore», ai sensi
dell’art. 7, comma 2, del Codice del Terzo settore (D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117).

Le Linee guida offrono agli Enti del Terzo Settore (ETS) uno
strumento di orientamento nella realizzazione dell’attività di
raccolta  fondi,  contribuendo  in  tal  modo  a  migliorare  il
rapporto di fiducia tra cittadini ed Enti stessi.

Pubblicato  in  Gazzetta  il
regolamento  per
l’attribuzione  alle  persone
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fisiche,  agli  enti  e  alle
società  del  credito
d’imposta,  del  cd.  “Social
bonus”
Nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 14 luglio 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  23  febbraio  2022,  n.  89,  recante:
«Regolamento concernente le modalità di attuazione del social
bonus».

Il provvedimento, in attuazione dell’articolo 81 del Codice
del Terzo Settore (Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117),
nei suoi 15 articoli individua tra l’altro le modalità per
l’attribuzione, la misura del credito d’imposta e i criteri
per la sua fruizione.

In particolare, l’articolo 2 stabilisce che possono fruire del
social bonus «le persone fisiche, gli enti che non svolgono
attività  commerciali  e  tutte  le  imprese,  indipendentemente
dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato.».

Il credito d’imposta, che sarà ripartito in tre quote annuali
di  pari  importo,  in  base  all’articolo  4  del  Decreto  sarà
«riconosciuto nella misura del 65 per cento delle erogazioni
liberali in denaro effettuate da persone fisiche e del 50 per
cento, se effettuate da enti o società».

Le erogazioni devono essere effettuate in favore degli enti
del Terzo Settore per sostenere il recupero degli immobili
pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati
alla  criminalità  organizzata,  che  potranno  così  essere
utilizzati  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse
generale.
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Al  via  il  portale  del
“Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore” (RUNTS)
Il sistema del RUNTS, previsto dall’art. 45 del Codice del
Terzo Settore, è online da oggi per gli uffici RUNTS del
Ministero, delle Regioni e delle province autonome, da domani
per la presentazione di richieste di iscrizione da parte.

Registro Unico Nazionale del
Terzo  Settore  (RUNTS).
Attivazione  dal  23  novembre
2021
A partire dal 23 novembre 2021, inizierà il trasferimento sul
nuovo sistema informativo dei dati degli enti già iscritti ai
preesistenti registri di settore. Quando tale processo sarà
concluso, tutti potranno accedere al RUNTS e consultare atti e
informazioni degli Enti del terzo settore iscritti: questi
ultimi  dovranno  aggiornare  le  informazioni,  depositare  i
bilanci,  le  modifiche  statutarie  e  gli  altri  documenti
previsti dalla legge.

Gli Enti finora non iscritti ai precedenti registri potranno
richiedere, a partire dal 24 novembre 2021, l’iscrizione nel
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RUNTS. Dal 23 novembre 2021 non potranno essere richieste
nuove iscrizioni ai registri APS, ODV e Onlus.

MinLavoro  ufficializza
l’avvio del Runts
Con decreto n. 561 del 26 ottobre 2021 del direttore generale
del  Terzo  settore  e  della  responsabilità  sociale  delle
imprese,  emanato  ai  sensi  dell’art.  30  del  decreto
ministeriale  15  settembre  2020  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale – n. 261
del 21 ottobre 2020), è stato individuato nel 23 novembre 2021
il termine a decorrere dal quale avrà inizio il trasferimento
al RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei registri
delle ODV e delle APS delle regioni e province autonome e nel
registro  nazionale  delle  APS,  alla  data  del  giorno
antecedente.

Terzo Settore. Un decreto del
Lavoro  fissa  il  termine  di
avvio del RUNTS
Il 23 novembre 2021 partirà il Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS). La data di avvio, attesa dal mondo del
Terzo settore, è stata individuata con decreto del 26 ottobre.
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Il 23 novembre avrà quindi inizio la fase di trasmigrazione
dei dati degli enti iscritti alla data del 22 novembre 2021
nei  registri  delle  organizzazioni  di  volontariato  (ODV)  e
delle associazioni di promozione sociale (APS) verso il nuovo
RUNTS; al trasferimento, che si dovrà concludere entro il 21
febbraio 2022, seguirà la verifica delle singole posizioni da
parte  degli  uffici  statale  e  regionali.  Per  le  ONLUS,
l’Agenzia  delle  entrate  concorderà  con  il  Ministero  le
modalità  di  comunicazione  al  RUNTS  dei  dati  e  delle
informazioni degli enti iscritti alla relativa anagrafe alla
data del 22 novembre 2021.

Sempre dal 23 novembre 2021 non sarà più possibile richiedere
l’iscrizione ai registri delle ODV e delle APS o all’anagrafe
delle  Onlus:  tutti  gli  enti  di  nuova  iscrizione,  dal  24
novembre, potranno richiedere l’iscrizione al RUNTS in via
telematica, sul portale dedicato, realizzato in collaborazione
con  Unioncamere,  e  raggiungibile  dalla  pagina
www.lavoro.gov.it.

Terzo settore: in Gazzetta il
decreto su attività diverse
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 177 del 26 luglio 2021 il
decreto Ministero del lavoro riguardante l’individuazione di
criteri e limiti delle attività diverse da quelle di interesse
generale esercitabili dagli enti del Terzo settore.

Il  decreto  definisce  i  due  tratti  caratterizzanti  delle
attività diverse: la strumentalità e la secondarietà.
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Dai Commercialisti i verbali
e  procedure  dell’organo  di
controllo  degli  enti  del
Terzo settore
Dopo la pubblicazione da parte delle “Norme di comportamento
dell’Organo di controllo degli enti del Terzo settore” (link
sito:  https://www.commercialisti.it/)  il  gruppo  di  lavoro
“Principi di comportamento dell’organo di controllo ETS” –
Area  No  Profit  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili (CNDCEC) – ha elaborato
nuovi chiarimenti e utili strumenti di lavoro per l’Organo di
controllo negli enti del Terzo settore (Ets). Con il nuovo
documento “Verbali e procedure dell’organo di controllo degli
enti  del  Terzo  settore”  (link  sito:
https://www.commercialisti.it/) il CNDCEC rende “operative” le
norme tecniche contenute nelle Norme di comportamento fornendo
esemplificazioni applicative delle stesse. L’intendimento dei
verbali,  allineati  anche,  ove  compatibili,  con  le  recenti
versioni degli analoghi verbali del collegio sindacale delle
società non quotate, è quello di concentrarsi sulla “fase
iniziale” degli incarichi.

Terzo  settore:  firmato
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decreto  che  fissa  i  limiti
alle attività “diverse”
Il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali ha firmato il
decreto riguardante l’individuazione di criteri e limiti delle
attività diverse da quelle di interesse generale esercitabili
dagli enti del Terzo settore.

Il  decreto  definisce  i  due  tratti  caratterizzanti  delle
attività diverse: la strumentalità e la secondarietà.

In  particolare,  le  attività  diverse  sono  considerate
strumentali quando sono finalizzate a supportare, sostenere,
promuovere  o  agevolare  il  perseguimento  delle  finalità
istituzionali dell’ente del Terzo settore.

I  Commercialisti  pubblicano
online il volume “Il Bilancio
degli Enti del Terzo Settore”
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato online “Il Bilancio degli Enti del Terzo
Settore”. Il volume di Matteo Pozzoli, Professore associato di
Economia aziendale presso l’Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”,  con  presentazione  di  Maurizio  Postal,
Consigliere  Nazionale  dei  Commercialisti  con  delega  al  No
Profit,  svolge  una  analisi  del  decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, recante:
«Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo
settore».

https://www.finanzaefisco.com/terzo_settore-attivita-diverse/
https://www.finanzaefisco.com/terzo_settore-attivita-diverse/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-degli-enti-del-terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-degli-enti-del-terzo-settore/
https://www.finanzaefisco.com/bilancio-degli-enti-del-terzo-settore/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2020
In questo numero:
• il contributo a fondo perduto per compensare il calo di
fatturato dei negozi dei centri storici;
• il contributo a fondo perduto a favore delle aziende della
ristorazione che acquistano prodotti agroalimentari di qualità
italiani;
• il rigetto implicito per accoglimento parziale dell’istanza
di rimborso (termine per il ricorso);
• l’esclusione da ICI/IMU dell’area divenuta inedificabile con
“compensazione urbanistica”;
• l’operazioni soggettivamente inesistenti (onere della prova,
deduzione dei costi, detrazione dell’IVA e effetti del reverse
charge  in  una  recente  sentenza  della  Corte  Suprema  di
Cassazione);
• la tassazione delle somme risarcitorie per la rinuncia della
conduttrice all’indennità di avviamento;
•  l’impugnazione  facoltativa  per  l’invito  a  pagare  il
contributo  unificato;
• gli effetti nel processo tributario del fallimento della
società contribuente;
• l’utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con
la  P.A.  (ai  fini  della  emissione  non  rileva  l’eventuale
successivo rifiuto del documento);
• la nomina dell’organo di controllo e del revisore legale
degli ETS (il computo dei «due esercizi consecutivi» decorre
dall’anno 2018).
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2020
In questo numero:
• le prove nel contenzioso tributario;
•  gli  obblighi  in  materia  di  ritenute  e  compensazioni  in
appalti e subappalti (determinazione della soglia del 10 per
cento);
•  il  fondo  patrimoniale  (sull’applicabilità  del  regime  di
impignorabilità in relazione a debiti tributari);
• l’esonero dal saldo Irap 2019 (gli effetti della fusione
nella determinazione della soglia dei 250 milioni)
• il regime opzionale del Patent box (la circolare sul nuovo
regime  di  autoliquidazione  con  determinazione  diretta  del
reddito agevolabile);
• l’assistenza tecnica per i tributaristi già iscritti alla
data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti
tenuti  dalle  camere  di  commercio,  per  la  sub-categoria
tributi;
• gli adeguamenti statutari al “C.T.S.” di associazioni non
riconosciute;
• il Decreto attuativo del Registro Unico Nazionale (RUNTS);
• il Decreto Mef che stabilisce le cause motivate di rifiuto
fatturazione elettronica nei rapporti con la PA.
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Enti del Terzo Settore. Per
gli adeguamenti statutari al
“C.T.S.” di associazioni non
riconosciute  costituite  con
atto  pubblico  in  linea
generale non serve il notaio
In linea generale, un’associazione non riconosciuta e quindi
priva di personalità giuridica, costituita con atto pubblico,
non deve ricorrere alla medesima forma dell’atto pubblico per
le modifiche statutarie. In tal caso, trovano applicazione i
principi  civilistici  di  libertà  della  forma  degli  atti
(ricavabile dal combinato disposto degli articoli 1325 e 1350
del Codice civile e valevole all’infuori dei casi in cui sia
espressamente richiesta dalla legge una particolare forma) e
di  conservazione  degli  stessi.  Questo  perché  per  le
associazioni non riconosciute nulla si dice in merito, se non
che ordinamento interno e amministrazione sono regolati dagli
accordi tra gli associati (art. 36, comma 1, c.c.). In altri
termini, per le associazioni non riconosciute le modifiche
statutarie possono avvenire senza l’intervento del notaio a
condizione che attraverso l’atto costitutivo o lo statuto, gli
associati non si siano preventivamente limitati stabilendo la
necessità della forma pubblica per le modifiche statutarie.
Quanto sopra sia con riferimento alle modifiche statutarie che
possono  aver  luogo  in  un  qualunque  momento  della  vita
dell’ente sia relativamente a quelle di cui all’articolo 101
comma 2 del Codice del Terzo settore. Tuttavia, sono fatte
salve  le  disposizioni  recate  dalle  leggi  speciali,  ivi
comprese quelle afferenti alcune particolari tipologie di enti
del Terzo settore. Queste le importanti precisazioni contenute
nella nota 10980/2020 del Ministero del lavoro.
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Terzo  Settore:  in  Gazzetta
Ufficiale  il  decreto
attuativo del Registro Unico
Nazionale (RUNTS)
La riforma del Terzo settore si avvia verso la fase operativa.
Dopo i decreti (D.Lgs. n. 117/2017 – Codice del Terzo settore
– e D.Lgs. n. 112/2017 – Riforma dell’impresa sociale) e i
provvedimenti  correttivi  (D.Lgs.  3  agosto  2018,  n.  105  e
D.Lgs.  20  luglio  2018,  n.  95),  pubblicato  in  Gazzetta
Ufficiale n. 261 del 21 ottobre 2020 il Decreto 15 settembre
2020  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,
recante:  «Definizione  delle  procedure  di  iscrizione  degli
enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole per
la predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro
unico nazionale del Terzo settore».

Il Decreto MLPS, emanato in attuazione del Codice del Terzo
Settore, disciplina le procedure di iscrizione, le modalità di
deposito degli atti, le regole per la predisposizione, la
tenuta, la conservazione e la gestione degli enti non profit
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).

Enti  del  Terzo  settore:
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approvati i nuovi schemi di
bilancio
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 18
aprile  2020,  il  Decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  5  marzo  2020,  recante:  «Adozione  della
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore». Le
disposizioni  da  esso  recate  si  applicano  a  partire  dalla
redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario
successivo a quello in corso alla data della pubblicazione. In
pratica, la modulistica approvata sarà applicabile ai bilanci
del 2021.

Terzo  settore,  dai
Commercialisti  le  norme  di
comportamento  dell’organo  di
controllo  (in  bozza  per
consultazione)
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato in
consultazione fino al 26 marzo 2020 le “Norme di comportamento
dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore”. Ogni
interessato può trasmettere le proprie osservazioni fino a
tale  data  alla  casella  di  posta  elettronica
normeOCETS@commercialisti.it.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
18 del 2019
In questo numero:

• l’acquisto di azioni proprie;
• i nuovi parametri che fanno scattare nelle Srl l’obbligo di
adottare l’organo di controllo interno (o del revisore);
• la dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture false;
• la disciplina transitoria anche per le delibere di utili
entro il 31.12.2017 nella riforma della tassazione degli utili
derivanti dalle partecipazioni qualificate;
• le operazioni in valuta estera;
• i costi per le prestazioni dell’amministratore nell’attività
di ricerca e sviluppo;
• le operazioni di “ribaltamento” nei confronti dei consociati
da società consortile per lavori e dei servizi in esecuzione
del contratto di appalto;
•  l’emissione,  registrazione  e  conservazione  della
fatturazione  elettronica
• gli adeguamenti statutari per gli enti del Terzo settore;
• le note di variazione IVA nel settore del Tax free shopping.

Codice  del  Terzo  Settore.
Modalità  e  termini  per  gli
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adeguamenti statutari di ODV,
APS ed ONLUS
 

Con la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali n. 20 del 27 dicembre 2018, forniti i chiarimenti ai
fini  del  corretto  esercizio  dell’autonomia  statutaria  da
parte degli enti del Terzo Settore e in particolare delle
Organizzazioni  di  Volontariato,  delle  Associazioni  di
promozione sociale e delle Onlus, secondo quanto previsto
dall’articolo 101, comma 2, del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 come modificato dal D.Lgs.
105/2018), da esercitarsi entro il 2 agosto 2019.

La circolare si pone in continuità con le indicazioni sulle
questioni  di  diritto  transitorio  fornite  con  nota
direttoriale n. 12604 del 29.12.2017, dedicata alle ODV e
alle APS.

Alla circolare è allegato uno schema riassuntivo che ne
riporta, in forma tabellare, il contenuto.

Link al testo il testo della Circolare del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 27 dicembre 2018 n. 20,
con oggetto: CODICE DEL TERZO SETTORE – Codice del Terzo
settore. Adeguamenti statutari.

Link  al  testo  della  lettera/circolare  del  Ministero  del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 dicembre 2017 n.
34/0012604,  con  oggetto:  CODICE  DEL  TERZO  SETTORE  –
Questioni  di  diritto  transitorio  –  Prime  indicazioni  –
D.Lgs. 03/07/2017, n. 117 – L. 06/06/2016, n. 106 – Riforma
del Terzo settore

Il “correttivo” del Codice del Terzo Settore

Il testo del Decreto Legislativo 3 agosto 2018, n. 105,
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recante: «Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante: “Codice del
Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b),
della legge 6 giugno 2016, n. 106.”

Il Codice

Il testo del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
recante:«Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»
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